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IL “ MULTIPLEX « 


Il successo ottenuto dal Galenofono — tanto che il pri¬ 
mo numero de La Radio è andato letteralmente a ruba e 
noi pure non ne possediamo più una sola copia (inu¬ 
tile, quindi, richiedercelo!) — ci ha persuasi del fatto 



Il « Galefono » coni'è stato montato da noi 


che gli apparecchi a cristallo hanno tuttora un nume¬ 
ro grandissimo di ferventi partigiani. Abbiamo quindi 
deciso di descrivere il Multiplex, altro apparecchio a 
galena non meno efficiente del primo, ma ancora più 
economico, non avendo esso il circuito di assorbimento 
(chiamato anche circuito-trappola). 

Avanti dì passare alla descrizione del Multiplex di¬ 
remo ancora due parole a proposito del Galenofono, in- 
quantochè la descrizione fattane, nonostante la sua am¬ 
piezza, non è risultata ben chiara a taluni, specialmente 
per quanto riguarda il montaggio. Il Galenofono, come 
ogni apparecchio a cristallo, può essere montato sia 
sopra un unico pannellino di bakelite che su un sot- 
topannellino (base) di legno, unito, mediante due squa- 
drette reggipannello, ad un pannellino anteriore (fron¬ 
tale) di bakelite. L’illustrazione pubblicata nel N. i 
de La Radio mostrava l’apparecchio montato su di un 
upico pannellino di bakelite, pannellino che, come si 
può vedere dalle fotografìe, formava come il coperchio 
della cassettina. Le fotografie che oggi riportiamo fa¬ 


ranno si che non possano più sussistere equivoci circa il 
sistema di montaggio da noi adottato. 

Volendolo montare con pannellino anteriore di bake¬ 
lite e sottopannellino di legno, si fisseranno i due con¬ 
densatori variabili e le due boccole portacristallo sul 
pannellino anteriore, mentrechè la bobina verrà fissata 
al sottopannellino di legno. Le varie prese di antenna 
e di terra verrano connesse a boccole fissate ad una 
striscetta di bakelite, fermata alla sua volta al sotto¬ 
pannellino di legno mediante due piccole squadrette. 
Le'due boccole per la cuffia verranno fissate ad un’altra 
striscetta di bakelite, fermata essa pure al sottopan¬ 
nellino col mezzo di due squadrette. 

Lo schema costruttivo servirà quindi ottimamente 
per entrambi i sistemi di montaggio. 

Chiariremo poi ad alcuni lettori che il circuito-trap¬ 
pola del Galefono è elettricamente separato dagli altri 
collegamenti. Esso, è vero, può essere anche elettri¬ 
camente collegato al circuito del cristallo, connettendo 
fra loro le armature mobili dei due condensatori varia¬ 
bili, ma è preferibile che i due circuiti siano del tutto 
separati. 

IL CIRCUITO 


Il circuito del Multiplex si differenzia, come abbia¬ 
mo detto, da quello del Galenofono per non avere il Gir¬ 



li'« Galefono » nella sua cassettina 


cuito-trappola. I quattro commutatori ad inseritore ser¬ 
vono per il miglior sfruttamento dell’apparecchio nei 
riguardi dell’antenna di cui si dispone e del cristallo- 
di cui si fa uso. 
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Mediante i due commutatori i 2 ed i 3 possiamo infatti 
trovare le migliori condizioni di ricezione in rapporto 
all’antenna. Il commutatore i 4 serve a connettere la 
presa di terra all’estremo della bobina, oppure alla io a 
spira dell’avvolgimento, rendendo così possibile la di¬ 
minuzione di io spire nel primario dell’autotrasfor- 
matore. 

Sarà opportuno spiegare come per autotrasforma¬ 
tore intendesi un avvolgimento, una parte del quale 
funziona contemporaneamente da primario e da secon¬ 
dario. Per avere una idea esatta del come funziona un 
autotrasformatore basta ricordare che in qualsiasi av- 


di quella esistente tra spira e spira. Resterà altrettanto 
chiaro come tra due prese intermedie qualsiasi, oppure 
tra una estremità dell’avvolgimento ed una presa in¬ 
termedia (diciamo intermedia, non mediana), vi sarà 
una differenza di potenziale tante volte superiore a 
quella tra spira e spira, per quante spire sono com¬ 
prese tra queste due prese intermedie o tra una estie- 
mità e la presa intermedia. Ora, se noi applichiamo 
una tensione determinata tra i due estremi dell’avvol¬ 
gimento, o tra due prese intermedie, oppure tra un 
estremo ed una presa intermedia, la differenza di po¬ 
tenziale tra spira e spira sarà eguale al numero de: 



volgimento percorso da. corrente (nel nostro caso, cor¬ 
rente alternata ad elevata frequenza), tra una spira e 
la spira susseguente esiste, a seconda dei casi, una dif¬ 
ferenza di potenziale grande, piccola o piccolissima 
(quasi infinitesima). Tra due spire susseguentesi esi¬ 
ste una differenza di potenziale doppia di quella esi¬ 



li pannello frontale del « Multiplex » 


stente tra spira e spira ; fra tre spire, il triplo ; fra 
quattro, il quadruplo, e così di seguito. Ciò stabilite, 
comprènderemo subito che se un avvolgimento ha 58 
spire (come nel nostro caso), tra la prima e la 58” spira 
vi sarà una differenza di potenziale 58 volte maggiore 


Volta della tensione applicata, diviso per il numero 
dellé spire comprese in tutto l’avvolgimento o nel 
tratto di avvolgimento ove la tensione viene ap¬ 
plicata. Conoscendo la differenza di potenziale' tra 
spira e spira, sarà facile conoscere la differenza di 
potenziale esistente tra qualunque determinata por¬ 
zione di spire dell’avvolgimento, moltiplicando il nu¬ 
mero di Volta di differenza di potenziale tra spira e 
spira, per il numero delle spire costituenti la porzione 
dell’avvolgimento. Premesso che per primario inten¬ 
desi quella parte di avvolgimento, o tutto' l’avvolgi¬ 
mento, ove viene immessa la corrente (circuito di ali¬ 
mentazione), e per secondario quella parte o tutto 
l’avvolgimento dal quale la corrente viene utilizzata 
(circuito di assorbimento), ne viene di conseguenza che 
il primario può avere un numero di spire inferiori a 
quelle del secondario (autotrasformatore in salita, poi¬ 
ché in primario si ha una tensione inferiore a quella 
del secondario) ; oppure un numero superiore a quelle 
del secondario (autotrasformatore in discesa) ; oppure 
eguali (con tensione del primario eguale a quella del 
secondario, e cioè con rapporto uno ad uno). 

Il rapporto del trasformatore è dato da una frazione 
il cui numeratore è l’unità ed il cui denominatore è un 
numero rappresentato dal quoziente del numero delle 
spire del secondario diviso per il numero delle spire 
del primario, e si legge uno a.... Questo nel caso del 
trasformatore in salita. Nel caso del trasformatore in 
discesa il numeratore della frazione è dato dal quo¬ 
ziente del numero delle spire del primario diviso per il 
numero delle spire del secondario, ed il denominatore 
è dato dall’unità. La frazione si legge in questo caso 
-.. a uno. 

Detto questo nei riguardi dell’autotrasformatore, po¬ 
trebbe nascere immediatamente l’obbiezione : ma se 
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applicando una data tensione ad un 
dato numero di spire costituenti il 
primario si ha una tensione aumenta¬ 
ta, sempre in proporzione al numero 
delle spire, e sempre che le spire co¬ 
stituenti il secondario siano superio¬ 
ri a quelle costituenti il primario, noi 
dobbiamo avere tutto l’interesse ad 
avere il primario con pochissime spi¬ 
re nei confronti del secondario. Pia¬ 
no, rispondiamo ! Non bisogna di¬ 
menticare che qui si tratta di corren¬ 
ti ad alta' frequenza, dove entrano in 
giuoco in modo predominante la in¬ 
duttanza, la capacità e la impeden¬ 
za (tutti sapranno che l’impedenza 
non è altro che la resistenza che in¬ 
contra la corrente alternata in un cir¬ 
cuito ove entrano in gioco l’induttan¬ 
za e la capacità). Intanto occorre te¬ 
nere presente che il secondario di un 
autotrasformatore funziona anche da 
induttanza di un circuito di alta fre¬ 
quenza, sintonizzato per mezzo del 
condensatore variabile, e non dimen-, 
ticare che il primario deve essere pro¬ 
porzionale al mezzo di captazione a- 
doperato (antenna), giacché questo 
viene a trovarsi in circuito col prima¬ 
rio dell’autotrasformatore. 

Nei trasformatori o negli autotra¬ 
sformatori intervalvolari dei ricevito¬ 
ri a valvole è facile conoscere le ca¬ 
ratteristiche del circuito primario, 
ma non è così semplice quando si ha 
a che fare con una antenna, le cui 
caratteristiche di induttanza, capaci¬ 
tà ed inpedenza, dipendono dalla for¬ 
ma e dall’altezza dell’aereo nonché 
dalla qualità e sezione del filo usato, 
dalla discesa, ed anche dalla via che 
si fa percorrere alla discesa. Anche la 
presa di terra ha la sua brava im¬ 
portanza. Quindi diremo che è neces¬ 
sario trovare sperimentalmente il mi¬ 
gliore rapporto tra il primario ed il 
secondario nei riguardi del migliore 
rendimento del trasformatore. Occor¬ 
re, in altre parole, mettere il trasfor¬ 
matore (nel nostro caso autotrasfor¬ 
matore) nelle condizioni di avere mi¬ 
nori perdite possibili. 

Tornando quindi al nostro Multi¬ 
plex, ripeteremo che variando le pre¬ 
se del primario mediante i tre com¬ 
mutatori i 2 , i 3 ed i 4 , noi saremo in 
grado di trovare il miglior rapporto 
di trasformazione nei riguardi del 
mezzo di captazione adoperato. 

Vedremo dunque che la presa di 
antenna va al braccio centrale del 
commutatore i 2 , e da questo viene 
connessa a piacere o alla 45* spira 
della bobina, od alla 30% oppure al 
braccio centrale del commutatore i 3 , 
mediante l’inserimento di un conden¬ 
satore fisso della capacità di 250 ctn. 
(il valore di tale capacità non è rigo¬ 
roso). Dal braccio centrale del com¬ 
mutatore i 3 , l’antenna viene connessa 
egualmente a piacere (però questa 
volta col sopraddetto condensatore 
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Schema costruttivo del « Multiplex » 
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fisso in serie) alla 45* od alla 30 a spira della bobina. Ne 
viene quindi di conseguenza che, qualora vogliamo con¬ 
nettere l’antenna direttamente al primario dell’autotra- 
sformatore, metteremo il commutatore i 2 in una delle 
due prime posizioni, non preoccupandoci del commu¬ 
tatore 1,, mentrechè, desiderando mettere in serie al- 




II « Multiplex » prima di montarvi la bobina 


Il condensatore variabile da noi usato è ad aria ; na¬ 
turalmente, esso potrebbe anche essere a mica. 

Ci è stato chiesto da molti, riguardo al Galenofon9, 
se i due condensatori variabili a mica (chiamati impro¬ 
priamente a mica, poiché nella maggioranza dei casi 
sono con dielettrico di carta bakelizzata), possono es¬ 
sere sostituiti da condensatori varia¬ 
bili ad aria. Cogliamo l’occasione per 
rispondere che agli effetti del circui¬ 
to oscillante un condensatore varia¬ 
bile a dielettrico aria ed un conden¬ 
satore variabile a dielettrico solido 
(mica o bakelite), sono la stessa co¬ 
sa, purché abbiano la stessa capacità 
massima. L’unica differenza esisten¬ 
te fra il condensatore variabile ad a- 
ria e quello a dielettrico solido è che 
il primo è di maggior precisione ed 
ha quasi sempre minor perdite di 
quello a dielettrico solido, e quindi 
il suo rendimento è generalmente su¬ 
periore. Naturalmente il primo costa 
più del doppio del secondo, e, qual¬ 
che volta, anche del triplo e del qua¬ 
druplo. 

ELENCO DEL MATERIALE 

un condensatore variabile .ad aria da 500 
cm, con manopola 
un condensatore fisso da 250 cm. 
un tubo di cartone bàkelizzato da 65 nini, 
lungo 75 min. 

filo da 0,4 due cop. cotone per l’avvolgi¬ 
mento 

un pannellino battente 16 x 18 cm. ed 1 stri- 
scìetta id. 18x4,5 mm. 
un sottopannello legno compensato 16 x 18 
cm. 

2 squadre!te reggipannello da 40 x 40 mm. 

e 2 squadrette ìox.io mm. 

21 boccole nichelate con loro da 4 mm, 

4 ponticelli di corto circuito 
8 bulloncini con dado, 5 linguette capo¬ 
corda, 8 viti a legno 
un cristallo Silverex 
un portacrlstallo 

filo sterlingato per collegamenti. 


l’antenna il condensatorino da 250 cm., metteremo il 
commutatore i 2 nella terza posizione ed eseguiremo 
a piacere una delle due commutazioni del commutato¬ 
re i 3 . L’inserzione del condensatorino da 250 cm. su 
l’antenna si rende indispensabile quando si voglia uti¬ 
lizzare la rete stradale d’illuminazione come captatore 
d’onda, ovvero nel caso di un’antenna esterna troppo 
lunga o di una eccessiva capacità, e infine qualora si 
voglia aumentare la selettività del ricevitore. 

Il commutatore i, serve per connettere il cristallo 



Fig. E - Ponticello di corto circuito per le varie commutazioni. 
Big, F - Due spine a banana collegate tra loro con filo flessi¬ 
bile, In sostituzione del ponticello di corto circuito. 

alla 30», od alla 45% oppure alle 58“ spira, e cioè nella 
presa migliore a seconda della sua resistenza. 

Mediante questi quattro commutatori si possono ave¬ 
re quindi tutte le combinazioni per il miglior sfrut¬ 
tamento dell'apparecchio 1 . 


IL MONTAGGIO 

Il Multiplex può essere montato su un unico pannel¬ 
lino, come s’è fatto per il Galenofono, ma noi abbiamo 
preferito montarlo come mostrano le fotografie, perche 
la costruzione riuscisse più sernplice. 

. - Su di un pannellino (frontale) di bakelite delle mi¬ 
sure di 16x18 cm. verranno montati il condensatore 
variabile, le due boccole porta cristallo, la boccola del¬ 
la presa di antenna e quella della presa di terra. 11 
pannellino di bakelite verrà unito al sottopannello di 
legno, delle misure di 16x18 cm. con due squadrette 
reggipannello. Sul sottopannello verrà fissata la bo¬ 
bina (autotrasformatore) mediante due appositi soste¬ 
gni a doppia squadra ; mentrechè la striscetta di bake- 
ìite con fissate la sedici boccole costituenti i quattro 
commutatori, verrà fermata nella parte posteriore del 
sottopannello mediante due piccole squadrette. Dire¬ 
mo subito che per i commutatori abbiamo adottato il 
sistema a boccole e ponticello unicamente, per ragioni 
economiche, inquantochè gli inseritori a bottoni, anche 
i più modesti, verrebbero a costare sette od otto volte 
di più del sistema a boccole, senza contare che il si¬ 
stema a boccole e ponticello ha il vantaggio di assi¬ 
curare un migliore contatto. Chi non avesse ponticelli 
di corto circuito, potrebbe anche 1 usare due spine a 
banana collegate fra loro con filo flessibile. Occorre 
prestare attenzione che tra la boccola di centro e quelle 
di commutazione devono esistere sempre 20 mm. esatti. 
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inquantochè tale è la misura del ponticello che nor¬ 
malmente si trova in commercio. 

Dato che occorre una certa talquale precisione per 
la foratura della striscetta cui dovranno essere fissate 
le boccole darenio qualche delucidazione. Occorre in¬ 
nanzitutto ricordare che nel forare la bakelite occorre 
andar molto cauti, altrimenti è facile fare dei buchi 
sbilenchi, e ciò anche se la tracciatura è stata fatta 
esattamente. Tracciare quindi con un compasso a due 
punte (non usare mai la matita) quattro cerchi da 
20 mm. di raggio,'e segnare poi con una punta qual¬ 
siasi (punteruolo) i punti da forare. Prendere il tra¬ 
pano e fare nei punti tracciati un foro piccolo con una 
punta di circa 2' mm. Eseguito il foro, ingrandirlo 



Le varie posizioni dei 4 ponticelli di corto-circuito 

Fig. A - Antenna collegato direttamente alla 45* spira dell’auto- 
trasformatore. 

Fig. B - Antenna collegato direttamente alla 30» spira dell’auto- 
trasformatore. 

Fig. C - Antenna collegata alla. 45“ spira dell'autotrasformatore 
attraverso 11 condensatore da 250 cm. 

Fig. D - Antenna collegato alla 30 3 - spira dell'autotrasformatore 
attraverso 11 condensatore-da 250 cm. 

con una punta da 6,25 mm. per praticare il necessario 
foro per l’introduzione e il fissaggio della boccola. Sa¬ 
rà bene ricordare come la bakelite faccia sempre una 
esagerata sbavatura nella parte dove la punta sfonda. 
Per evitare ciò, è necessario mettere sotto al pezzo da. 
forare un blocchetto di piombo o, in mancanza di 
questo, un altro pezzo della stezza bakelite, pressando 
molto forte, durante la foratura, il pezzo da forare sul 
pezzo di controforatura. Naturalmente se non si pos¬ 
siede una morsa, questa operazione è bene eseguirla 
in due. In mancanza, del piombo o di un altro pez¬ 
zetto di bakelite, si può usare un pezzo di legno molto 
duro, ma il taglio riesce meno netto, cioè con maggio¬ 
re sbavatura. 

Dato che la bobina autotrasformatore viene a tro¬ 
varsi quasi sopra alle boccole dei commutatori, sarà 
bene eseguire quasi tutte le connessioni a dette boccole 
ancor prima di fissare la bobina al sottopannello. 

La bobina autotrasformatore è della massima sempli¬ 
cità. Su di un tubo di cartone bakelizzato di 65 mm. 
di diametro, lungo 75 mm., si avvolgeranno 58 spile 
di filo da 0,4 due coperture cotone, con presa alla io 8 -, 
alla 30* ed alla 45» spira. Circa la maniera di costruite 


tale bobina rimandiamo il lettore all’articolo Come si 
costruisce un trasformatole ad Alta Frequenza, pub¬ 
blicato nel N. 2 de La Radio. 

II chiaro schema costruttivo permetterà di non fare 
errori di sorta nel montaggio. Raccomandiamo di ese¬ 
guire delle saldature ben fatte, come abbiamo spiegato 
nel N. t de La Radio. 

I RISULTATI OTTENUTI 

I risultati ottenuti, o meglio che si possono ottenere, 
sono press’a poco quelli del Galenofono. In una città 
ove esista la emittente locale, qualunque mezzo è buo¬ 
no per ricevere ; se lontani da una stazione è indispen¬ 
sabile l’antenna esterna. Ricordiamo ancora una volta 
che-il cristallo non ha potere amplificatore del segnale, 
e che quindi è indispensabile disporre della maggioie 
quantità di energia captata. Ricordiamo anche che l’in¬ 
tensità di ricezione dipende pure dalla ubicazione del¬ 
l’antenna, e che quindi non si può prestabilire come 
e dove si riceverà bene. 

Ciononostante possiamo garantire che il nostro Mul¬ 
tiplex è ancora uno dei migliori apparecchi a cristallo 
che si possono oggi costruire (noi, ad una cinquantina . 
di chilometri da Milano, abbiamo potuto ascoltare ni¬ 
tida e forte, con essa, la trasmissione di musiche ma~ 
scagnane, da Roma, del 12 corr. !) e non dubitiamo che 
il mirabile gingillo sarà bene accetto ai nostri Lettori. 

b. 

giochi a premio 


Cambio di consonante 
Io spendo lire venti 
al giorno di Oxxxxxxx ; 
io Volta centoventi 
consumo di Oxxxxxxx!. 

Frase Bisenso • 

Temistocle solerte portinaio 
Si vide capitare un brutto guaio 
Da una padrona accorta 
00000 00000 0000 00000 ! 

Ma dopo essere stato licenziato 
un nuovo posto ha subito trovato : 
da una padrona accorta 
00000 00000 0000 qoooo ! 

Indovinello 
« Una villa » 

Ell’è una casa con qualcosa in più 
Ma il suo padrone non la vide : fu 
da una terza persona fabbricata 
e da una quarta infin sarà pagata. 

Là fra le terre, colla sua inquilina 
la costruzion or se ne andrà- in rovina ! 

Magasi 


Ai cinque lettori che entro il 29 ottobre ci avranno Inviate le 
soluzioni esatte dei giochi pubblicati in questo numero, indi¬ 
cando con la migliore approssimazione anche il numero del 
solutori, invieremo in dono l’Interessante volume illustrato 

« Come si costruisce un apparecchio radiofonico o. 

Indirizzare a La Radio - Sez. Concorsi - Corso Italia 17 - Mi¬ 
lano (2). 

Tutti i lettori possono inviare giochi per la pubblicazione. 


Soluzioni dei giochi del N. 4 

Frase doppia: Grande mente - Gran demente. 

Sciarada: Il luminare - illuminare. 

Cambio di vocale: Baia - buia. 

Hanno inviate tutte le soluzioni esatte 390 lettori: altri 4 # 
hanno risolto 1 giochi parzialmente e 37 hanno mandato solu¬ 
zioni errate. Risultano quindi vincitori 1 signori: 

Diego Fedele, Santola - E. Dlntì Guida, Benevento . E. 
Mannari, Montecastello - U. Duboin, Genova - N. Darà, Al¬ 
camo. 
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Naturalmente... 

Draloton! 



Draloton 

è 11 disco di 25 cm. di dia¬ 
metro, imfrangibile ed a due 
tacciate per l’incisione elet¬ 
trica in casa. 

S'incide con mezzi semplicis¬ 
simi e si riproduce con qual¬ 
siasi comune puntina d’ac¬ 
ciaio. 

La sua durata è insuperabi¬ 
le, la purezza e naturalezza 
dei suoni incomparabili. Nes¬ 
sun frusciare. Nessun grac¬ 
chiare! 


Draloton 

Ecco il disco pel lavoro se¬ 
rio, ed un successo sicuro, 
interessanti riproduzioni ra¬ 
dio, trattenimenti e feste fa¬ 
miglia™, produzioni persona¬ 
li, dei propri cari o degli 
amici, sian esse pariate, can¬ 
tate o musicate possono in¬ 
delebilmente essere fissate 
con DRALOTON. 
Verbali parlati, sfumature a- 
custiche d’un discorso, la 
storia vostra e dei vostri 
bimbi pronta per sempre nel- 
1 la discoteca, archivio di fa¬ 
miglia. 

L’alleato pel dilettante di 
films sonori, la presa e l’ac¬ 
compagnamento pel teatrino 
privato. 

Il disco d'universale impiego 

DRALOTON. 



R A P[P RESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA: 


Farina & C° - /Villano 


VIA C. TENGA N. 10 TZLGFONO 66-472 



VOLETE MONTARE 
L’APPARECCHIO A GALENA 

descritto in questo numero de LA RADIO ? E vo¬ 
lete montarlo con la sicurezza di usare il materiale 
più adatto — che Vi dia cioè una matematica ga¬ 
ranzia di riuscita — e di acquistarlo ai prezzi mi¬ 
gliori ? Rivolgetevi alla radiotecnica di Varese, spe¬ 
cializzata nelle forniture ai dilettanti. EceoVi una 
precisa offerta : 

MULTIPLEX 

1 condensatore variabile ad aria da 50 * 
cm. con manopola a demoltiplica (Jack¬ 
son Bros) .L. 35 .— 

1 eondens. fisso da 250 cm. (Leclanché) . » 2.75 

1 tubo cartone bakelizzato 65 x 75 mm. e 
filo 0,4 due cop. cotone per avvolgimento » 4.50 

1 pannellino bakelite 16 x 18 cm., 1 stri¬ 

scierà id. 18 x 4,5 cm. ed 1 sottopan¬ 
nello legno compensato 16 x 18 cm. . . » 10.— 

2 squadrette reggipannello da 40 x 40 mm., 

2 squadrette 10x10 mm., 21 boccole ni¬ 
chelate con foro da 4 mm., 4 ponticelli 


di corto circuito, 8 bulloneini con dado, 

5 linguette, 8 viti a legno, m. 4 filo ster- 
lingato per collegamenti, schema a 

grandezza naturale, ecc.» 17.50 

1 cristallo Silverex . » 3.75 

1 porta-cristallo.» 3.75 

L. 77.25 

La stessa scatola di montaggio, ma con 
un condensatore variabile a mica . . L. 60 .— 

CUFFIE 

Cuffia Dea. Leggera, sensibilissima, di 


esecuzione accurata ed elegante. Il tipo 
a 500 ohm è l’ideale per apparecchi a 

galena (tassa compresa).L. 27.50 

Cuffia Eja. Leggera, elegante, di grande 
sensibilità e durata. Il tipo a 1000 ohm 
moltiplica la potenza degli apparecchi a 

galena (tassa compresa).» 36 .— 

Cuffia R (regolabile). Dichiarata dalla R. 

Marina, dal R. Esercito e dalla R. Ae¬ 
ronautica « superiore a tutti i tipi in 
commercio », di grande precisione,- spe¬ 
ciale per laboratori scientifici, e co¬ 
struita anche con resistenza a 1000 ohm 
per apparecchi a galena (tassa -compresa) » 55 .— 

Materiale per antenna e terra 

Treccia rame speciale per aereo e per 
presa di terra (con anima interna di 


acciaio).. al m. L. 0.80 

Cavetto gommato per discesa d’aereo, 

al metro.» 0.75 

Isolatori a sella in porcellana . . cad. » 0.50 

Spine a banana ........ cad. » 0.25 

Tappo luce di ottima costruzione . cad. » 1.75 


Comunicandoci la lunghezza dell’antenna e della 
sua discesa, a richiesta, con l’aumento di « L. 10 » 
sul materiale impiegato, spediamo l’aereo già pronto 
per la sua immediata messa in opera. 


Agli abbonati de LA RADIO o de l'antenna sconto 
del 5 %. Acquistando per un minimo di Cinquanta 
lire ed inviando l’importo anticipato, le spese di 
porto sono a nostro carico ; per importi inferiori o 
per invii contro assegno le spese sono a carico del 
Committente. 

Indirizzare le richieste, accompagnate da almeno 
metà dell'importo, a 

RADIOTECNICA 

VARESE Via F. del Cairo, 31 
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Qualche buona idea per un mobiletto radio 


Senza dubbio, oggi, fra i dilettanti, il più simpatico 
è il radiocostruttore : fa per disfare e rifare, caccia l’on¬ 
da e pesca il parassita, s’aggira senza filo nel laberinto 
etereo e sempre si ritrova nella sua poltrona quando 
l’annunciatrice Arianna gli dà la dolce buonanotte. 

Un gran simpaticone, dunque, ma ha un difetto : co¬ 
struisce venti, cinquanta, cento apparecchi, e te li pre¬ 
senta tutti nudi e crudi come gli sortirono di fra le 
mani pretendendo tu apprezzi la bellezza del cir¬ 
cuito con animo di anatomista, mentre tu, naturalmen¬ 
te, lo preferiresti serrato dentro al suo scrigno. 




La bellezza del circuito ben costruito è innegabile co¬ 
sa, ma anche il motore ha la sua bellezza eppure non 
si va in auto col motore scoperto nè si tiene in salotto 
un pianoforte con le corde ed i martelletti ih mostra ; an¬ 
zi, il motore pulsa dentro al suo cofano e il complesso 
armonico dello strumento sta ben celato nel mogano 
elegante. 

Pefchè dunque lasceremmo scoperto il ricevitore? Co¬ 
prirlo vuol dire non solo soddisfare ad un comune cri¬ 
terio estetico, ma anche ripararlo dalle ingiurie ; non 
foss'filtro, da quelle della polvere e di certe spolvera— 
ttìre che son forse peggio della polvere. 

E. poi via, bisogna convenire che quell’intrico di fili 
a zeta, quei bussolotti, quei rocchettini enigmatici e 
soprattutto quell’imbuto dell’alto parlante, posti 11 nel¬ 
l’angolo della stanza, fra i mobili nitidi, sotto lo splen¬ 
dore elettrico del lampadario, fanno un po’ l’effetto 
d’un macinapensieri in riparazione. 

Lo so che questa questione del mobiletto, in generale 
non interessa il dilettante, ma è un errore, ed occorre 
ch’egli cominci a considerare il mobile-radio degno 
decoro del suo capolavoro e gli faccia un’equa parte 
nella sua passione. 

D’altronde l’apparecchio è uno strumento che può co¬ 
stituire anche un dono magnifico e si può donare forse 
così nudo e -crudo ? 

S5EISlSlS15ElSElSE151SlS151S15IS15151S15ElS1515ElS151SlSlSlSlSlS1515a 

Ga/emsti / ^ ve ^ e ma * provato quanto è fastidioso | 

-dover sempre regolare il detector m 

della galena? Ne siete convinti? Adottate allora il H 

Nuovo detector fisso al tellurio-zincite I 

Massima purezza e potenza — Nessuna manovra 3 

Sì spedisce franco domicilio del Cliente — Lire 12 S 

richieste : Ing. F. TARTUFAR! - Via dei Mille 24 Torino | 

§15151515 lSl5l515l5L51S;i51515l51S15151S15l515lSl51515151fil5151S15l51SlSl51^ 



Ecco viceversa che con spesa irrisoria, il dilettante 
può completare il suo lavoro in modo delizioso. Poco 
basta : pochi utensili, poco tempo, poco denaro, poca 
abilità ; ma ci vuol tanto buon gusto. Col buon gusto 
il dilettante radio-costruttore, che è poi di provato in¬ 
gegno, può ottenere dei risultati felicissimi. 

E’ innanzi tutto necessario ch’egli fissi un posto al 
suo apparecchio. In quale stanza vuol collocarlo, in. 
quale punto della stanza, su quale mobile. Se il rice¬ 
vitore è piccolo può costruire una cassetta che cercherà 
d’intonare per dimenzioni sagoma e tinta al mobile di 
sostegno. In questo caso c’è poco da sbizzarrirsi perchè 
il migliore effetto si ottiene con l’intonazione perfetta 
dei due pezzi tanto per la linea che per la materia pri¬ 
ma e la decorazione, ed anche il traforo posto a ma¬ 
scherare la bocca dell’altoparlante dovrà intonarsi allo 
stile del supporto ; anzi, diremo meglio che il cofano 
della radio deve essere in tutto e per tutto come il se¬ 
guito del mobile inferiore ; ma non è necessario restare 
così legati ad un altro mobile anche se si desidera fare 
la massima economia perchè con poche lire di mano 
d’opera ausiliatrice di un qualsiasi falegname, si può 
completare il mobiletto con un piano e quattro gambe 
di linea semplice o tornita avendo cura di porre ad un 
terzo d’altezza da terra un piccolo ripiano il quale 
oltreché rafforzare il sostegno serve per appoggiarvi un 
vasetto un libro una rivista. Si cercherà naturalmente 
di unire l’altoparlante al ricevitore e per quanto l’ulti¬ 
ma novità ponga l’alto parlante eolia bocca verso l’alto 
e cioè sulla parete superiore del cofano, non consiglia¬ 
mo questa posizione per più ragioni fra cui quella del 
pericolo che presenta per l’altoparlante medesimo e 



l’altra, che detta posizione viene a togliere al cofano il 
suo miglior decoro. Infatti è dalla bocca dell’altopar¬ 
lante che si parte quasi sempre il motivo decorativo, 
anzi, spesso, è solo in quel punto che lo si applica. 
Tirata la solita tenue stoffa che può essere lamé o sot¬ 
tile rete di filo oro od argento, consigliamo di masche¬ 
rare l’apertura con un traforo che di solito è in legno 
sottile compensato o uguale per qualità e lucidatura a 
quello con cui è costruito il mobiletto ; si può però 
ottenere un bellissimo effetto con un traforo a pizzo la¬ 
vorato con filo metallico o con un traforo a rinascimento 
su seta rigida : nel primo caso non occorre tirare altra 
trama, mentre nel secondo occorrerà accozzare con gran 
gusto le due stoffe tanto per colore che qualità cercan¬ 
do sempre di mettere lo scuro e l’opaco sopra, anche in 
soprattinta. 

In quanto al disegno del traforo non sarà mai abba¬ 
stanza raccomandata la semplicità : stilizzazione d’un’a- 
la, d’una campanula, d’una fiamma, e anche, perchè 
no? d’un simbolo di circuito. Ve ne sono dei bellissimi 
—* vedi per esempio resistenza avvolgimento reostato 
combinati — tutto sta nel combinarli con grazia come 
fiori o come note. Ma soprattutto semplicità : la sem¬ 
plicità darà sempre garanzia di bellezza, semplicità si¬ 
gnificativa ch’è meglio della complicazione confusio¬ 
naria ed inesplicabile, perchè anche l’opera più modesta 
può essere artistica quand’è espressiva. 








































































108 


L A 


RADIO 


In quanto al materiale per la costruzione del mobilet¬ 
to s’intende che verrà usato il legno, meglio se di qua¬ 
lità dura come il noce il castagno e l’acajou, in tavole 
compensate come lo si trova in commercio. Il compen¬ 
sato risulta economicissimo perchè risparmia ore e ore 
di lavoro essendo già ben levigato e pronto quindi alla 
coloritura e alla lucidatura. Il pannello invece può es¬ 
sere di ebanite oppure di alluminio e le viti manopole 
e quadrante che sopra vi appaiono debbono essere di 
rame nichelato o dorato a seconda della qualità del pan¬ 
nello. Non consigliamo volentieri il pannello di allumi¬ 
nio perchè in genere risulta di effetto poco fino, vistoso 
ma non elegante, mentre con l’ebanite che si trova in 


commercio, lucida e opaca di gradazioni diverse, ma¬ 
rezzata o marmorizzata, si può combinare un comples¬ 
so elegantissimo. Per tutto quanto resta visibile sul 
pannello (viti manopole ecc.) attenersi ad una soprat¬ 
tinta, mentre il pannello può anche essere in contrasto 
colla tinta del mobile. Un pannello nero lucido in un 
mobile di radica bionda starà benissimo, allo stesso 
modo che un pannello avorio in un mobile di noce opaco. 

La linea del mobile può essere in aperto contrasto con 
quella del mobilio della stanza, anzi è bello che la radio 
faccia, come linea e soprattutto come tinta, parte a sè 
staccandosi da ogni altra cosa. Così sarà magnifico un 
mobiletto di linea morbida giapponese laccato rosso e 
oro, o nero verde argento e oro, in un salotto cinque¬ 
cento, come sarà bellissimo uno scrigno, ad intarsio a- 
vorio e mogano o a mosaico multicolore in una stanza 
di radica. 

Non impressionino le parole — intarsio e mosaico — 
giacché si tratta di finto intarsio e di finto mosaico ma 
tanto belli, se ben realizzati, che possono stare in qual¬ 
siasi ambiente e tanto facili a farsi da cattivarsi su¬ 
bito la simpatia del dilettante e di sua... moglie. 

Dunque se si vuole fare un mobiletto a finto intarsio 
si costruirà il cofano in noce scuro opaco di linea sem¬ 
plicissima col supporto a gambe quadrate un po’ assot¬ 
tigliate in fondo e i piani intermedio e superiore di di¬ 
screto spessore ad angoli retti e senza smusso. Si com¬ 
binerà quindi un disegno semplice a volute che si 
parta dalla bocca dell’altoparlante e vada perdendosi 
verso gli angoli della faccia anteriore del cofano : lo 
stesso disegno semplificato sarà riportato sulle altre 
facce, sullo spessore del supporto e sulle gambe. Quindi 
si inciderà il contorno del disegno con un ago piro¬ 
grafico e il segno dovrà essere fondo ma sottile e so¬ 
prattutto sicuro. Compiuto questo lavoro si colorirà 
tutto il disegno con vernice a smalto color avorio, si 
ripasserà due volte con pennello sottile e si lascerà a- 
sciugare, dopo di che si daranno qua e là, con un certo 
gusto, alcune sfumature, aggiungendo allo smalto avo¬ 
rio una pennellata di terra d’ombra. Si raccomanda di 
attenersi al giallo avorio vecchio chè l’effetto è immen¬ 
samente migliore. Nel traforo dovremo ripetere in inta¬ 
glio un motivo del disegno e verniciato color avorio 
applicarlo su seta opaca del colore del mobile. 


In quanto al decoro a mosaico il procedimento è i- 
dentico, solo che occorre combinare un disegno di stile 
a fiori farfalle uccelli e dopo averne inciso il contorno,, 
colorirlo con colori a smalto di intonazioni adeguate. 
Chiunque sia pratico del mosaico sa di che si tratta' e 
comunque basta un vecchio spillo per servire di mo¬ 
dello giacché nel mosaico, tinte e motivi si ripetono.. 
Il fondo dovrà essere, per questo decoro, addirittura ne¬ 
ro opaco e per l’alto parlante consigliamo di riportare, 
un semplice particolare, ad esempio, due farfalle o un 
fiore a smalto sulla seta nera opaca che ne maschera, 
l’apertura. Il mobiletto di supporto sarà in questo caso- 
decorato mólto parcamente lasciando la ricchezza dei 
colori al cofano. I colori più indicati sono la malachite,., 
la turchese, il rubino e la perla ; tutti toni bassi con 
qualche scintillio solo nel rosso rubino. Ma vi sono de¬ 
corazioni più semplici e pure quanto mai graziose. Su 
possono applicare al legno, sempre incidendone il con¬ 
torno, dei motivi in cuoio sbalzato e applicare all’alto¬ 
parlante un traforo in cuoio che sarà di splendido ef¬ 
fetto ; oppure se la stanza ove si colloca l’apparecchio, 
è tappezzata riccamente sia in carta che in stoffa, si. 
può riportare sul legno il motivo più fine, facendo il 
fondo.del mobile di tinta più scura del fondo della tap¬ 
pezzeria. 

Questo lavoro di rapporto, facilissimo, è di bellissimo, 
effetto anche se si usa il creton. Volendo anzi fàre una. 
combinazione allegra per la stanza dei bambini o per 
la casa di campagna, si può scegliere un creton inglese, 
a motivo floreale (ve ne sono dei magnifici a rose cen- 
tofoglie d’ogni sfumatura) e ritagliate alcune ciocche- 
disporle con grazia su un fondo di legno color ciliegio 


ambrato caldo. Tutte queste applicazioni, sia di cuoio,, 
carta, damasco o creton, saranno di miglior effetto se,, 
inciso il contorno del rapporto, pazientemente scavere¬ 
mo lo spazio destinato al rapporto con carta vetrata, 
quel tanto sufficiente perchè il rapporto resti incassato. 
L’applicazione potrà esser fatta con la seccotina o con 
colla d’amido pei tessuti più delicati. Volendo, si può> 
ripetere il contorno inciso alla distanza di qualche mil¬ 
limetro, ma bisogna essere in questo caso molto sicuri 
dell’ago pirografico. 

Come si vede, la riuscita del mobiletto radio dipende 
soprattutto dal buon gusto e se il dilettante radioco- 
struttore sarà, oltreché paziente ed abile, anche persona, 
di gusto, potrà senz’altro mettersi all’opera che la sua 
lieve fatica verrà coronata da sicuro successo. 


Leggete il libro teste pubblicato : 
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Costruzione ed esercizio degli apparecchi radio ad onde cori» 
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le correnti elettriche: 

sesta lezione: 


Gap. II. 

I RADDRIZZATORI DI CORRENTE 

Abbiamo visto come, al giorno d’oggi, quasi tutte le 
reti di distribuzione dell’energia elettrica siano a cor¬ 
rente alternata, perchè questa meglio della continua, 
si presta ad essere trasportata a distanza. Ma spesso per 
moltissimi usi è necessario avere a disposizione corrente 
continua, e specialmente per l’alimentazione del nostro 
apparecchio radio. 

Una volta, per trasformare la corrente alternata in 
continua, si usavano i cosidetti convertitori rotativi, i 
quali consistono in un motore a corrente alternata, che 
mette in moto una dinamo generatrice di corrente con¬ 
tinua. Queste macchine sono però molto care, abbiso¬ 
gnano di una costosa manutenzione, di lubrificanti, 
ecc., di un quadro di manovra, con interruttori, valvo¬ 
le, amperometri : inoltre, le perdite dovute ad attriti 
e ad altre cause passive sono notevolissime. Per queste 
ragioni i convertitori rotativi non sono quasi più usati, 
almeno nei piccoli impianti. 

Il raddrizzamento delle correnti alternate può essere 
effettuato in molti modi. Abbiamo visto che la corrente 
alternata può essere rappresentata sulla carta da un 
grafico in forma di sinusoide, da cui si rileva che la 
tensione oscilla da una parte all’altra di una linea oriz¬ 
zontale, Per raddrizzare la corrente alternata si può, 
dunque : 

i° eliminare un’alternanza su due, cioè togliere tut¬ 
te le alternanze dello stesso segno, per esempio, nega¬ 
tive, mantenendo invece le positive : si ottiene così una 
corrente come quella rappresentata dalla fig. 25 ; 

TA-A. 
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2 0 invece di eliminare una delle due alternanze, si 
può invece invertirla, ottenendo una corrente come 
quella rappresentata dalla fig. 26. 

Am 
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Come si vede, con nessuno dei due metodi si ottiene 
una corrente continua perfetta, bensì una corrente co¬ 
siddetta pulsante, di intensità e tensione variabile nel 
tempo, ma la cui direzione non varia. Questa corrente 
pulsante può essere utilizzata spesse volte com’è, per 
la carica degli accumulatori e molti altri scopi ; ma 
alcune volte è proprio necessario avere a disposizione 
una corrente veramente continua : in tal caso si ricorre 
a particolari apparecchi, detti filtri, di costruzione c 
funzionamento semplicissimo,- che hanno appunto per 
ufficio di.livellare le variazioni della corrente pulsante. 

Se vogliamo raddrizzare una corrente alternata, uti¬ 
lizzando una sola alternanza, ricorriamo ad un apparec¬ 
chio semplicissimo, che ora descriveremo. 

Per comprendere il funzionamento di un tale appa¬ 


recchio, occorre però conoscere la teoria su cui si basa, 
la valvola termoionica o diodo. 

Il diodo è costituito da un sottile filamento, che può- 
essere reso incandescente da una corrente elettrica, - co¬ 
me quello delle comuni lampadine da illuminazione, o 
in un altro modo qualsiasi. Vicino al filamento è dispo¬ 
sta una placca metallica, che quasi sempre è a forma 
di cilindro cavo, nel cui interno si trova il filamento.. 
Il tutto è racchiuso in un’ampolla di vetro, nel cui in¬ 
terno è il vuoto, o un gas inerte molto rarefatto. 

Col riscaldamento, il filamento emette elettroni, i 
quali, come abbiam visto nella prima lezione, sono- 
minime cariche di elettricità negativa., Se ora noi 
colleghiamo il filamento al polo negativo di una sor¬ 
gente di elettricità, e la placca al polo positivo, la plac¬ 
ca sarà positiva rispetto al filamento- e gli elettroni 
negativi verranno attratti dalla placca stessa. Si for¬ 
merà così una corrente elettronica dal filamento alla, 
placca, il che equivale a dire che nell’interno della 
valvola (vedi prima lezione) si stabilisce una corrente 



elettrica nel senso placca-filamento. Ciò significa che¬ 
la corrente fornita dal generatore di elettricità, cui la 
valvola è connessa, potrà passare nell’interno del diodo. 

Se ora, invece, invertiamo i collegamenti, congiun¬ 
giamo, cioè, il polo positivo al filamento e il negativo- 
alla placca, che cosa accadrà ? La placca avrà potenziale 
negativo rispetto al filamento ; gli elettroni, quindi, in¬ 
vece di essere attratti, verranno respinti. Ne segue che 
tra filamento e placca non sì formerà nessuna corrente 
di elettroni; attraverso il diodo non passerà, quindi,, 
alcuna corrente elettrica. 

Si comprende perciò come, collegando la valvola ad¬ 
una sorgente di corrente elettrica alternata, attraverso- 
al diodo passerà soltanto una alternanza, e precisamen¬ 
te quella che rende la placca positiva rispetto al fila¬ 
mento; mentre, invece, l’altra alternanza, che rende la- 
placca negativa, non può passare attraverso la valvola. 
Ed ecco che la corrente alternata è divenuta continua,., 
o, per meglio dire, pulsante. 

Vediamo ora come si dispongono le cose praticamen¬ 
te (fig. 28). La corrente alternata fornita, dalla rete di 
illuminazione, ad esempio, viene prima portata al vol¬ 



taggio desiderato per mezzo di un trasformatore T, Ili 
cui primario è collegato alla, rete, e il secondano adem¬ 
pie a due funzioni : fornisce la corrente da raddrizzare 
alla placca, e la corrente detta di accensione, destinata, 
a mantenere in istato di incandescenza il filamento. I 
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collegamenti sono tutti chiaramente visibili nella fi¬ 
gura 28 K indica il filamento, A la placca, C il bulbo 
della valvola. In quanto ad R, è una resistenza, chia¬ 
mata resistenza di stabilizzazione, costituita da un sot¬ 
tile filo di ferro racchiuso in un ampolla contenente 
idrogeno. Questa resistenza ha la caratteristica di di¬ 
minuire il proprio valore col diminuire dell’intensità 
della corrente nel circuito : essa serve, quindi, a man¬ 
tenere l’intensità attorno ad un valore determinato, 
senza grandi sbalzi. 

Per una data temperatura di accensione, il filamento 
'lancia nello spazio un certo numero di elettroni. Quando 
Il potenziale della placca raggiunge un valore tale 
per cui tutti gli elettroni emessi dal filamento sono 
da essa attirati, la corrente che attraversa la valvola rag¬ 
giunge il suo valore massimo, e, pur crescendo il poten¬ 
ziale della placca, la corrente non cresce più ulterior¬ 
mente. Si dice che la corrente ha raggiunto il suo va¬ 
lore di saturazione. 

Per poter ottenere un’emissione di ioni molto elevata, 
•e quindi una corrente di saturazione di una certa in¬ 
tensità, la temperatura del filamento dovrebbe essere 
molto alta. Perciò, mentre una volta i filamenti delle 
valvole erano di semplice filo di tungsteno, ora il fila¬ 
mento stesso viene in precedenza sottoposto a un par¬ 
ticolare trattamento, per cui gli elettroni emessi rag¬ 
giungono un gran numero anche a temperature relati¬ 
vamente basse. Molte valvole moderne non hanno nep- 
pur bisogno che il filamento sia portato al color rosso. 



Ed ecco come funziona il più semplice raddrizzatore 
di corrente, il cui uso è però limitato alla carica degli 
accumulatori e a pochissimi altri casi, dato che la cor¬ 
rente da esso fornita è ben lungi dall’essere continua, 
ma varia continuamente di intensità. 

Con un tale raddrizzatore, (fig. 29) per la carica di un 
accumulatore di 4 volta occorre una corrente di circa 170 
mA. Il tempo di carica dipende dalla capacità dell’ac¬ 
cumulatore. Una resistenza variabile di 30 ohms deve 
essere inserita ' nel circuito della corrente raddrizzata. 



La carica dell’accumulatore va fatta mentre l’accumu¬ 
latore non viene usato; se l’accumulatore serve per l’a¬ 
limentazione di un apparecchio radio, la corrente pul¬ 
sante di carica produrrebbe disturbi nella ricezione, nel 
caso che l’accumulatore venisse caricato durante il fun¬ 
zionamento dell’apparecchio ricevente. 

Abbiamo visto, poi, come il raddrizzamento della 
corrente alternata possa essere effettuato anche utiliz¬ 
zando ambedue le alternanze (vedi fig. 26). Per ottenere 


questo risultato si costruiscono valvole raddrizzatrici a 
due placche (il filamento è sempre unico). Lo schema 
adottato è quello della fig. 30. 

Si può anche raddrizzare la corrente trifase : si ottie¬ 
ne così una corrente sempre pulsante, ma che s’avvicina 
sempre più alla corrente continua (fig. 27). La valvola 
raddrizzatrice, in questo caso, comprende tre placche o 
anodi (il filamento si chiama anche catodo), e lo schema 



dell’apparecchio è rappresentato dalla fig. 31. Questo 
tipo di raddrizzatore conviene per forti potenze. Questi 
raddrizzatori trifasi sono attualmente costruiti per dare 
una corrente continua di 220 volts, e per un’intensità 
massima di 6 A. 

Come si può vedere confrontando le figure 25, 26 e 
27, le correnti ottenute rispettivamente dal raddrizza¬ 
tore a un’alternanza, a due alternanze e trifase si avvi¬ 
cinano sempre più alla corrente continua, senza però 
raggiungere mai una regolarità perfetta. Tali apparec¬ 
chi, come ho già detto e ripetuto, vanno, quindi usati 
soltanto per la carica degli accumulatori e in altri casi 
per cui l’uniformità della corrente non sia necessaria, 
mentre sarebbero completamente inadatti, ad esempio, 
per l’alimentazione diretta di un apparecchio radio. 

Vedremo poi, nella prossima lezione, come la cor¬ 
rente emessa da questi raddrizzatori possa essere livel¬ 
lata fino a diventare quasi continua. 

( Continua ) FRANCO FABIETTI 

Un mandrino per bobine a deboli perdite 

Per gli avvolgimenti destinati alla ricezione delle 
onde corte è indispensabile adottare mandrini di vo¬ 
lume più ridotto possibile, allo scopo di diminuire le 
perdite. Si può, a questo fine, adottare il dispositivo 
indicato nella figura. Un tubo di bachelite o di ebanite 



vien segato in due, e le due parti semicilindriche si 
applicano ad una tavoletta anch’essa di bachelite o di 
ebanite; i tre pezzi vengono messi insieme come nella 
suddetta figura ed una fessura nel senso dell’asse per¬ 
mette di ridurre ulteriormente il loro volume. L’av¬ 
volgimento risulta in forrpa esagonale. 
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(Consigli pratici 


Mastice per riparare le vaschette 
d’ebanite degli accumulatori 

Si puliscano ben bene i bordi da 
riattaccare, raschiandoli un poco, 
quindi si spalmi su ambe le parti un 
mastice così composto : 30 grammi 
di gommalacca e 30 grammi di gut¬ 
taperca. Si faccia fondere insieme, 
possibilmente a bagnomaria e len¬ 
tamente per evitare che s’infiammi, 
vi si aggiunga, sempre rimestando- 
■dolo, 2 grammi e 5 di minio e al¬ 
trettanto zolfo già fuso. 

Si attacchino i pezzi spalmati col¬ 
la miscela e si fissino in posizione 
con una morsa o qualche sostegno, 
■quindi si passi sopra il ferro caldo. 

Si racconlanda la massima pruden¬ 
za nel fondere gli ingredienti infiam¬ 
mabili. 

Un lapis per scrivere sul vetro 

Per scrivere sul vetro occorre un 
lapis speciale che si fabbrica nel mo¬ 
do seguente : 

Sugna pura . . gr. 45.— 

Cera bianca . . » 30.— 

Bianco di balena » 60.— 

Colorante . . » 90.— 

Il colorante potrà essere del mimo 
(rosso) o del blu di Prussia. Si fa 
fondere la sugna con la cera e il 
bianco di balena, poi si aggiunge il 
colorante e si fa colare in piccoli 
■cannelli (forme di alluminio). 

Appena freddo, il lapis è pronto 
(per l’uso. 

Dome si possono improvvisare 
delle «quadrotte metalliche 

•Chi ama far da sè per la casa o 
il giardino, e specie se costruisce un 
apparecchietto ricevitore, può aver 
Bisogno di squadre metalliche, che, 
■nell’ultimo caso, sono proprio quel 
che ci vuole per fissare verticalmente 
il pannello d’ebanite. Invece di com¬ 
prarle, si possono costruire assai fa¬ 
cilmente, utilizzando il coperchio di 
(qualche scatola di latta. 

•] Si tagli il coperchio seguendo la 
diagonale : se le squadre così otte¬ 
nute sono troppo grandi, si diminui¬ 
ranno asportando una striscia lungo 
■la diagonale medesima. E’ facilissi¬ 
mo tagliare la latta con un paio di 
(vecchie forbici, dopo averla segnata 
con lapis' colorato. 

Se i bordi, durante l’operazione, si 
sono . uri po’ ■ stortati, è facile rad¬ 
drizzagli cori l’aiuto del martello. 

Ottenute : così .le due squadre, si 
praticano nei bordi due fori per lato 
che servono per poterle fissare. Nel 
caso di utilizzazione in un apparec¬ 
chio ricevitore, si fisserà con viti da 


legno il lato contro il pannello ba¬ 
se, mentre per il lato contro il pan¬ 
nello verticale di bakelite si useran¬ 
no viti a dado. (Il dado natural¬ 
mente resta fissato dalla parte inter¬ 
na del pannello). 

Per ‘incollare la carta sul metallo 

Tutti sanno che incollare bene del¬ 
la carta o della stoffa su certi me¬ 
talli non è cosa facile : la latta, per 
esempio, offre molte difficoltà ad es¬ 
ser ricoperta, perchè appena s’è sec¬ 
cata la colla, cessa l’aderenza della 
carta o della stoffa al metallo. Pure, 
in certi casi è necessario poter ri¬ 
coprire, diremo mascherare, queste 
superfici metalliche, ed in altri casi 
è dilettevole farlo potendo così con 
poco lavoro e minima spesa confe¬ 
zionare graziosissime scatole, porta¬ 
vasi ecc. 

Come fare ? 

Un buon procedimento consiste nel¬ 
lo strofinare fortemente il metallo con 
una mezza cipolla, per modo che il 
succo bagni la superficie metal¬ 
lica : questa semplicissima precau¬ 
zione impedirà poi, seccata la colla, 
che i due corpi si distacchino ; non 
solo, ma potrete usare invece che 
colla da tappezziere, anche della sem¬ 
plice gomma arabica, che l’aderenza 
sarà ugualmente perfetta. 

Per dare al rame l'apparenza dell’oro 

Non è una doratura propriamente 
detta, ma questo semplice procedi¬ 
mento, molto più semplice e assai 
meno dispendioso della doratura, da¬ 
rà ugualmente al rame quella bel¬ 
lissima apparenza dell’oro vecchio. 

Si mescolino ben bene 8 parti di 
creta finissima e stacciata con una 
parte di zolfo in polvere, poi con un 
cencio bagnato si applichi questa pol¬ 
vere all’oggetto di rame, preceden¬ 
temente pulito e sgrassato. Occorre 
stropicciare ben forte e ripetere l’o¬ 
perazione due o tre volte, dopo di 


Attenzione ! 

TlITTfl mater ' a i e P er ìi 

I U I I U montaggio degli ap¬ 
parecchi descritti su LA RADIO 
vi fornisce la 

CASA DELLA RADIO 

a prezzi veramente inconcorribili 

MILANO (127) 

Via Paolo Sarpi, 15 - Tel. 91-803 

(fra le VI® Bramante © NiccolinI) 


Richiedete preventivi, allegando il 
francobollo per la risposta. 


RIPARAZIONE APPARECCHI 
CUFFIE - ALTOPARLANTI 
FONOGRAFI 


che basta ripulire l’oggetto con un 
soffice cencio di lana e, se il metallo 
non è liscio, con uno spazzolino mor¬ 
bido che asporti tutta la polvere, per 
poter osservare meravigliati la ma¬ 
gica trasformazione del rame che ap¬ 
parirà come se fosse stato dorato a 
fuoco. 

Per attenuare i disturbi parassitari 
della corrente alternata 

Non c’è che un sistema. Prendere 
due condensatori fissi, di buona mar¬ 
ca, ciascuno della capacità di 6 mi¬ 
crofarad e provati a 750 volta. 

Connettere ciascun condensatore da 
un lato alla rete luce e dall’altro 
alla terra, che, come di solito, è co¬ 
stituita dal rubinetto dell’acqua po¬ 
tabile. 

Queste connessioni devono essere 
praticate il più lontano possibile 
dall’apparecchio; fra questo e i con¬ 
densatori si frapponga un interrut¬ 
tore che metta i condensatori fuori 
servizio quando l’apparecchio è spen¬ 
to. Si connettono alla terra tutte le 
masse, e gli schermi degli organi del 
complesso d’alimentazione, e se tut¬ 
to sarà stato fatto con cura, si ot¬ 
terrà una discreta eliminazione dei 
rumori parassitari dovuti alla rete. 

L’impiegb delle pile a secco 

Se impiegate le pile a secco per 
l’alimentazione del vostro apparec¬ 
chio, non dimenticate dì disporre, in 
parallelo, sulle pile, un condensatore 
fisso di due microfarad. 

La presenza di questo condensato- 
re vi permetterà di usare le pile si¬ 
no ad esaurimento completo, senza 
tema di fischi dovuti alla resistenza 
interna delle pile, resistenza che au¬ 
menta col consumarsi degli elementi 
che costituiscono le pile. 

Ed è bene sapere che c’è modo di 
ricaricare le pile a secco, per quanto 
la parola sia tecnicamente impropria. 

Se disponete della corrente conti¬ 
nua, intercalate una lampada metal¬ 
lica di io candele e ricaricate la vo¬ 
stra pila a secco, proprio come fare¬ 
ste per un accumulatore, per un tem¬ 
po di due o tre ore al massimo. 

Una pila a secco di 80 volta, sce¬ 
sa a 60 volta, risalirà a 80 e vi si 
manterrà per quattro o cinque giorni 
ancora, onde, ripetendo la carica so¬ 
pradescritta per una dozzina di vol¬ 
te, ne consegue che si può allungare 
la vita della pila a secco di almeno 
un mese e mezzo o due mesi. 

Se non avete la corrente continua, 
ma possedete un raddrizzatore per la 
carica della batteria anodica, potete 
servirvene ugualmente. Siamo certi 
che questa piccola astuzia sarà bene 
accetta dai radio-amatori, specie in 
questi tempi di forzata e doverosa 
economia. 
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Radmamatori 

dot Piemonte / 

Vi occorre un buon apparecchio di fi¬ 
ducia a pagamento rateale? Vi possiamo 
fornire qualsiasi tipo delle seguenti 
marche : 

WATT 

M A R E L L I 

TELFUNKEN 

B RUNET 

Vi occorre del buon materiale per la 
costruzione degli schemi descritti dalla 
rivista « La Radio »? 

Vi daremo: 

Trasformatori, dinamici, resist. GELOSO 
Condensatori fissi e variabili MANENS 
Condensatori elettrolitici N. S. F. 
Condensatori telefonici MICROFARAD 
Diffusori elettrodinamici JENSEN 

Oltre a tutti gli accessori necessari per 
la costruzione di qualsiasi tipo di appa¬ 
recchio. 

Vi occorrono delle valvole? 

Vi daremo le valvole delle migliori case : 

TUNGSRAM 

PHILIPS 

R ADIOTRON 

ARCTURUS 
a prezzi eccezionalmente bassi! 

Volete conoscere in quali condizioni 
di funzionamento o di usura sono le val¬ 
vole del Vostro apparecchio? Portatele a 
provare sul nostro provavalvole, e gratui¬ 
tamente Vi faremo la curva esatta delle 
medesime. 

Vi occorrono dei consigli tecnici? 

Volete risparmiare? 

Volete acquistare a prezzi da costruttori? 
Provate da : 

G. L. Etosio 

Corso Galileo Ferraris, 37 

Torino 




riproduttore 

fonografico 

441 

^ (PICK-UP) 


oracelo ad arco a 
tangenza costante 

Supporto con cuscinetto 
a sfere 

Riproduzione fedele su 
tutte le Frequenze 
Grande sensibilità 

costruito con diverse resi- 
lenze per il miglior accop¬ 
piamento 
Tipo C (calamita al 
Cobalto) L. 90 
TIpoT (al Tungsteno) 
La 80 

Condizioni speciali 
a Costruttori e A 
Rivenditori 


Potenza assorbita per 
eccitazione 3 a 7 
Watts. - Energia mo¬ 
dulata assorbita 1 a 3 
Watts. 

Cono diametro 17 cm. 


Lire 125 

compresa Tassa 

Condizioni speciali 
a Costruttori e A 
Rivenditori 


J. A. FABBRICAZIONE 
APPARI. RADIOFONICA 

MILANO - Viale Maino, 20 
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Costruzione d’uni altoparlante con poca spesa 

Se avete una buona cuffia, trasfor- colo tubo di legno a vite avrà da un 
matela in alto parlante, e ne sarete lato un ingrossamento di un milli- 
soddisfattissimi. Delle altre spese?, metro di spessore e 3 rum. di lar 
■direte voi. No. Soltanto un po’ di I 
lavoro, una scodella, un amico tor-j 
nitore, un po’ di pazienza e... l’alto j 
parlante è fatto ! 

Vediamo come. 

Osservate bene le figure che mo¬ 
strano chiaro il procedimento d’ese¬ 
cuzione. 

Da fig. 1 ci fa vedere una scodella 
a cui è stato praticato un foro cen¬ 
trale dello stesso diametro di quello 
«che si trova sull’ebanite serraplacca 
•dell’auricolare. Un secondo foro sa- 




2. 



rà praticato da un lato della scodel¬ 
la a circa 20 mm. dal bordo : questo 
foro sarà di 3 mm. di diametro e ser 
ve a far passare un terminale a vite. 

Come eseguire questi fori ? 

Semplicemente servendosi della 
punta di una lima triangolare e lavo¬ 
rando molto lentamente. 

La fig. 2 è un piccolo tubo di le¬ 
gno a vite che un qualsiasi torni¬ 
tore può fare in un istante ; non do¬ 




vendo avere altra prerogativa che 
quella di passare esattamente nel fo¬ 
ro centrale della scodella, questo, pie- 




La Radio nel Mondo 


Per i dilettanti di televisione 

La stazione di Londra Nazionale 
fa attualmente emissioni di radiote¬ 
levisione su 261 metri, quattro volte 
la settimana, a partire dalle 23. Que¬ 
ste emissioni hanno luogo il lunedì, 
il martedì, il mercoledì e il venerdì. 
La sonorizzazione è fatta dalla stazio¬ 
ne Midland Regionale su 398 metri. 
Il processo impiegato è quello Baird, 
con analisi verticale e un’immagine 
di 3 su 7 cm. 

Ritrasmissione di opere dall’Italia 

Si annunzia sulla stampa radiofo¬ 
nica straniera che un cavo speciale 
per tutte le frequenze acustiche sta 
per collegare Milano a Gratz, dove 
saranno connesse le linee destinate a 
eollegare le capitali d’Europa. 

Radio - Lussemburgo incomincia 
le emissioni 

La nuova stazione lussemburghese, 
di cui si parla da tempo, è già pronta 
ad irraggiare nell’etere i suoi 200 Kw. 
Le emissioni sono incominciate su 
1.191 metri, ma questa cifra non co¬ 
stituisce la lunghezza d’onda defini¬ 
tiva, che sarà quasi certamente di 
1,250 m. Si parla di una inaugurazio¬ 
ne di tre giorni con tre programmi 
per giorno in francese, tedesco e in¬ 
glese. L’annuncio sarà: a Allò! Allò! 


ghezza e sarà munito di un dado che 
permetterà di fissare la scodella al 
serraplacca dell’auricolare (fig. 3), co¬ 
me indica esattamente la fig. 4. La 
fig. 5 mostra che il secondo aurico¬ 
lare deve venire fissato al secondo 
furo della scodella, vicino al bordo 
per mezzo della stessa armatura di m- 
i-el di cui è munito. Poi, o con un 
filo di rame a S o con altro artificio 
bisogna collegare i due auricolari 
alla distanza di un cm. e mezzo come 
mostra la fig. 5. 

Finite il montaggio senza toccare i 
fili uniti all’auricolare. Volendo col¬ 
locare l’altoparlante su di un piede, 
prendete un cerchio del diametro del¬ 
l’auricolare (fig 6). 

La fig. 7 rappresenta l’altoparlante 
finito. 


LEGGETE QUI.... 

I primi 5 numeri de LA RADIO seno 
andati letteralmente a ruba e sono or¬ 
mai ESAURITISSIMI! Gli abbonamen¬ 
ti non possono quindi decorrere che 
dal presente fascicolo 6: inutile richie¬ 
derci gli arretrati. 


ici Radio Luxembourg /». L’emissione 
comincia alle 7 del mattino con le 
ultime notizie. Segue un primo con¬ 
certo che dura fin verso le 8. L’emis¬ 
sione di mezzogiorno durerà 2 ore e 
quella del pomeriggio dalle 16 fino a 
sera. La pubblicità si farà dalle 20 
alle 23 e da quest’ora in poi si avrà 
musica di danza ritrasmessa dalle 
migliori orchestre di tutta Europa. 

Emissioni per i carcerati 

La Russia e gli Stati Uniti han¬ 
no dotato le loro prigioni di ricettori, 
perchè gli ospiti possano ascoltare la 
Radio in carcere, durante parecchie 
ore del giorno. In Germania, i carce¬ 
rati in attesa di processo possono a- 
scoltare tutti i programmi emessi 
dalla Radio tedesca. I condannati so¬ 
no ammessi alle audizioni in gruppi 
distinti per i loro antecedenti, la loro 
condotta, ece. Qualche gruppo ha di¬ 
ritto di ascoltare le emissioni in un 
locale comune tre volte la settimana ; 
un altro gruppo, che comprende i mi¬ 
gliori elementi, ha diritto di ascol¬ 
tare la Radio tutti i giorni. I pro¬ 
grammi. sono scelti dalla direzione del 
carcere. Per i malati costretti in in¬ 
fermeria, si fanno programmi specia¬ 
li. Le audizioni dei prigionieri con¬ 
sistono frequentemente in conferenze 
educative. 

Emissioni per i carcerati si fanno 
anche in Ceeo-Slovaechia, in Svezia, 
in Danimarca e in, Spagna. 
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Radiofonia e visione dei colori 

L’accompagnamento delle audizioni musicali con vi¬ 
sioni colorate aumenta sensibilmente il piacere dell’au¬ 
dizione, come si è potuto constatare ; e questo fa sì che 
in molte sale di cinematografo ed anche in teatri si 
comincino a installare dispositivi che permettono proie¬ 
zioni a variati colori originali e più o meno adatti alla 
musica che si eseguisce o allo spettacolo che si rap¬ 
presenta. 

Alcuni costruttori americani hanno avuto l’idea di 
creare dispositivi che permettono di associare le sensa¬ 
zioni luminose alle ricezioni radiofoniche. In un piccolo 
apparecchio molto curioso, applicabile a qualunque ri 
cevitore, un sistema di potenziometro permette di va¬ 
riare la tonalità dell’audizione mentre una lampada 
rossa, bleu o verde colora variamente una sfera traslu¬ 
cida esterna, secondo la tonalità dell’audizione corri¬ 
spondente alla regolazione dell’apparecchio. 



Fig. i Fig. 2 


E’ evidente che, per mezzo di una valvola lumine¬ 
scente, si possono ottenere regolazioni di ricevitori in 
certo modo silenziosi, poiché si ha una luce più viva 
del tubo luminescente al momento della risonanza. In 
qualche ricevitore americano si è tentata l’applicazione 
industriale di questo principio. Il tubo impiegato ri- 



Fig. 3 


chiede un anodo e un catodo della forma indicata nella 
fig. 2, e al momento della risonanza si vede formarsi nel 


tubo, visto attraverso una « finestra », una linea lu¬ 
minescente rossa come quella di un termometro ad 
alcool, (fig. 3). 

Qualcuno è andato anche più lontano, realizzando — 
si dice — alcune macchine curiosissime elettro-ottiche 
dette telecolor, che permettono, per mezzo di un fono¬ 
grafo elettrico e di un ricevitore radiofonico, di otte¬ 
nere nello stesso tempo della riproduzione fonografica 
o della ricezione radiofonica, anche proiezioni lumi¬ 
nose diversamente colorate. Per ottenere questo risul¬ 
tato si usano dei filtri di frequenza che azionano dispo¬ 
sitivi elettronici detti Thyratron, mettendo in azione 
lampade a incandescenza emananti i diversi colori. 
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costa L. 17,50; quello semestrale, L. IO. 

Questa piccola somma, che può essere inviata a mezzo cartolina vaglia o iscritta sul Conto Corr. 
Postale 3 / 19798 , viene più volte rimborsata, perchè gli abbonati hanno diritto : ad un piccolo avviso 
di 12 parole (costo L. 6) completamente gratis; allo sconto del 5 % sugli acquisti effettuati presso al¬ 
cuni rivenditori di materiale radiofonico ; allo sconto del 10 % sugli acquisti di qualsiasi opera di radio- 
tecnica, italiana o straniera ; allo sconto del 50 % sugli acquisti di schemi costruttivi, ecc. ecc. 

Inviando ora l’ÀBBONAMENTO ANNUO per il 1933 si riceveranno GRATIS i fascicoli 
che verranno pubblicati da oggi al 31 dicembre 1932, con un ulteriore risparmio di L. 3,20 

LA RADIO - Corso Italia, V7 - Milano 

Conto Corr. Postalo: J/19798 
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Americanate.... 

Gli Americani hanno realizzato da tempo tipi di ri¬ 
cettori a galena così minuscoli da poter essere con¬ 
tenuti in una mano chiusa o in oggetti svariatissimi 
di uso comune. Oggi come oggi, per mezzo di un trio¬ 
do alimentato su 2 Volts, od anche su 1 un solo Volt, 
o per mezzo di una valvola bigriglia, che ha bisogno 
di una tensione di placca schermata limitata, si pos¬ 
sono costruire ricevitori portatili ridottissimi ad una 
valvola detettrice a reazione. 



In un recente numero della rivista americana Scien¬ 
za e Meccanica, un nostro collega ebbe l’idea origina¬ 
lissima di descrivere un apparecchio ad una valvola 



detettrice a reazione, montata in una specie di bastone 
da passeggio di grosso diametro. 

Lo schema di questo semplicissimo apparecchio è 
rappresentato dalla fig. 1. La sintonia è realizzata col 


sistema Oudin, la bobina di reazione è fissa e il siste¬ 
ma di reazione obbedisce ad un potenziometro di 50 
mila ohms. 

Nella parte superiore del bastone è montato il ri¬ 
cevitore telefonico di 2.000 ohms, e il condensatore 
variabile di sintonia di tipo « midget » che si accorda, 
facendo girare la parte superiore del bastone costi¬ 
tuita da un cilindro ili maggior diametro solidale col. 
« rotor » di questo condensatore. Un anello di fibra, 
collocato più in basso permette di regolare nello stesso' 
modo il sistema di reazione. I rocchetti di reazione e 
di sintonia sono cilindrici e stanno nell’interno del 
tubo. Sotto di essi è collocata la valvola. Le pile a 
secco al cloruro d’ammonio per l’accensione del fila¬ 
mento e per la tensione di placca sono dello stesso tipo 
di quelle adottate nelle lampade da tasca. 

Si potrebbe naturalmente ridurre il contenuto del 
bastone adottando batterie montate in una piccola va¬ 
ligia separata, e, volendo aumentare la potenza del¬ 
l’apparecchio, bisognerebbe far seguire la detettrice 
da un piano d’amplificazione a bassa frequenza a tra¬ 
sformatore od anche a resistenza, come nella fig. 2. 
L’ideatore americano suggerisce, a questo proposito, 
d’impiegare un altoparlante collocato nel cappello del¬ 
lo stesso operatore, ma noi dubitiamo che questa so¬ 
luzione... possa avere qualche successo in Italia. 



E’ uscito il N. 20 de 


I’ anle n na 

coi seguenti interessanti articoli: 

Ancora della Radio nelle Scuole: a Che cosa c ’ entra. 

l’E.I.A.R.? » ? r. m. 

Il valore di un motto - Ariella. 

Radio-ricezioni aparassitiche (con 4 fig.) - R. Bruni. 

La presa di terra - S. Sutler. 

Amplificatore di potenza (con 2 schernii . G. Borgo gno 
A Madrid. 

S. R. 57: ricevitore con tre pentodi di A. F. e pentodo 
finale (con 3 schemi e 4 fotografie) - I. Bossi. 

Del radiodramma - O. Caramazza. 

Il Super-Dinatron Milone: 15-600 m. (con 1 schema e 2 
fotogr.) - A. Milone. 

5 minuti di riposo . Calcabrina. 

Segnalazioni ■ Radio echi dal Mondo - Consulenza. 
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LA RADIO 


REFERENDUM A PREMI 


s uì migliori programmi 


Rispondano i Lettori alla seguente domanda : 

“ Qual' è il migliore programma che avete ascoltato in questa 
settimana (23-30 Ottobre) dalle Stazioni del Gruppo Sud 

(Milano - Torino - Genova - Trieste - Firenze) ? „ 

« • 

! Le risposte dei Lettori, metodicamente classificate, ci saranno di prezioso 

’ ausilio per farci un chiaro concetto delle loro preferenze. 

! Risulterà vincitore quel Lettore che avrà indicato il programma che rac¬ 

coglierà il massimo dei suffragi. Per « programma » noi intendiamo l’insieme 
della trasmissione serale, che di solito ha inizio fra le 20,30 e le 21. 
ì p er poter suddividere i concorrenti ex-aequo bisogna indicare anche quante 

risposte riceveremo. Il premio toccherà a quel concorrente che si sarà avvicinato 
con maggiore approssimazione alla realtà. 

Le risposte dovranno giungerci entro dieci giorni dalla data del presente nu¬ 
mero : indirizzare a « La Radio » — Corso Italia n. 17 - Milano (2). 

PREMIO 

Il vincitore del sesto Concorso riceverà in premio, a sua scelta, la 

CASSETTA DI MONTAGGIO (valvole escluse) dell’apparecchio descritto 
in questo numero od un PICK-UP di ottima Marca. 


ESITO DEL TERZO REFERENDUM 

Hanno risposto 515 Lettori. Il maggior numero di voti — 390 — è andato alla trasmissione del Tan- 
mhauser di R. Wagner; segue, con 70 voti, il Concerto di musica teatrale. Il premio è toccato al sig. 
dott. Romualdo Boncinelli - Piazza S. Maria Novella 6 - Firenze. 


DOMANDE E RISPOSTE 


Questa rubrica è a disposizione di 
tutti i Lettori, purché le loro do¬ 
mande, brevi e chiare, riguardino 
apparecchi da noi descritti, ogni ri¬ 
chiesta deve essere accompagnata 
da L. 4,00 in francobolli. Desideran¬ 
do risposta per lettera, inviare L. 5. 

Per consulenza verbale, soltanto 
il sabato, dalle ore 14 alle 1>, nel 
nostri Uffici: Milano, c.so Italia 17. 


L. volpi - Milano. — La ragione della 
ricezione debole del Galenofono, qualora 
tutte le connessioni siano giuste, va ri¬ 
cercata o nel cristallo difettoso, oppure in 
una perdita della bobina o del condensa¬ 
tore variabile. E’ logico che il circuito- 
trappola non Le serva, inquantochè esso 
serve soltanto ad eliminare la Stazione 
che intenerisce non quella che riceve. 

Francesco Greppi - Torino. — Per lo 

schema che desidera. La preghiamo di con¬ 
sultare il N. 17 de « l'antenna » corr. anno, 
dove troverà l’S.R. 53. Nel caso desideras¬ 
se un ricevitore con valvole americane e 
con dinamico, di tipo economico, lo tro¬ 
verà descritto nel N. 41 de «l’antenna» 
del 1° novembre p. v. 


C. L. Rossi, Milano — Riportiamo, anzi¬ 
tutto, la Sua lettera: 

« Dopo 4 ore di lavoro per il montaggio 
dell’» Amplirex » sono soddisfatto del Suo 
funzionamento, che è meraviglioso. Oggi 
volevo comperarmi un pich-up ma il ri¬ 
venditore mi ha domandato se m'occor¬ 
reva a grande o a piccola resistenza. 

Come deve essere? Quando si usa l'uno, 
e quando l’altro? Quale differenza fra uno 
con calamita al cobalto ed uno con cala¬ 
mita al tungsteno? » ... 

Rispondiamo: Il nostro consiglio è di 
acquistare un « pick-up » ad alta resisten¬ 
za, inserendolo all’ « Entrata 2 », Avendo 
già il potenziometro nell' Amplirex può 
fare a meno di acquistare il regolatore di 
volume del « pick-up », a meno che il re¬ 
golatore non sia già Inserito nella base 
del « pick-up » stesso. La calamita al co¬ 
balto è considerata migliore, nei riguar¬ 
di del magnetismo, di quella al tungsteno. 

A. Bianchi, Firenze — La preghiamo di 
scusare la svista nello spiegare il modo 
di attaccare i coni di carta Canson. Anzi¬ 
ché acetone, bisogna intendere celluloide 
sciolta in acetone, in modo cioè da for¬ 
mare una colla semidensa e facilmente 
essicabile. in commercio si trovano dei tu¬ 
betti contenenti colle a base di acetone 
e celluloide che servono benissimo allo 
scopo. Dette colle si riconoscono facilmen¬ 
te allo spiccato odore di caramella dato 
ad esse dall’acetato di amile che conten¬ 
gono. — 


PICCOLI ANNUNZI 

L. 0.50 alla parola; minimo, 10 parole 

I « piccoli annunzi » sono pagabili anti¬ 
cipatamente all’Ammin. de LA RADIO. 

Gli abbonati hanno diritto alla pubbli¬ 
cazione gratuita di t2 parole. 


ALTOPARLANTE Radiola 100 A ottimo sta¬ 
to vendesi occaslonissima L. 150. Scrivere 
Biascl, via ti. Foscolo 4, Varese. 


OCCAsiCNISSIME: batteria anodica Tica- 
ricabile Hensemberger 120 V.; altra stessa 
marca 40 V.; accumulatore 2 V., intens. 
di carica 4 Amp.: il tutto nuovissimo, ri¬ 
spettivamente L. 125, L. 50 e L. 45. Rad- 
drizzatore per la carica delle suddette bat¬ 
terie, L. 100. m blocco, L. 300. Radiotecni¬ 
ca, Via F. del Cairo 31, Varese. 


fCILIO BIANCHI -. Direttore responsabile 

S. A STAMPA PERIODICA ITALIANA 
MILANO Viale Piave. 12 


II migliar al toparlante elettro - magnetico 

per sensibilità, purezza e potenza, è certo il F.N.A.T. -Rad. 



VARESE 

Via F. del Cairo, 31 


Mod. A 

Con cono da cni. 19 

L. 125 


radiotecnica 


\ 



CHASSIS A QUATTRO POLI DI ALTA E PER- 
FETTA SONORITÀ’, SENZA DISTORSIONI, 
ANCHE CON 
FORTE AMPLI¬ 
FICAZIONE 


Mod. B 

Con cono da cm. 19 


e speciale incastellatura in alluminio per il suo 
migliore montaggio in cassetta o in midget L. 145 






» 

« 




DELFORNO F. - La riparazione degli apparecchi Ra¬ 
dio. Metodo e consigli pratici per riparare i ricevitori 
radio Voi di pagg 172 con 71 fig e 40 .circuiti origi 
nali di apparecchi americani (Radiola, stromberg, Fada, 
Atwater Kent, Erla, Crosley, Bosch. Amrad, Maiestic 
ecc.) I. 8.— 

Ing. E MONTU’ — Come funziona e come si costrui¬ 
sce una stazione per la ricezione e trasmissione radio- 
telegrafica e radiotelefonica. Cinquantasei circuiti dal più 
semplice al più moderno. Oltre 1000 incisioni e disegni 
originali Ottava ediz. completato rifatta. Un voi di 
pag. XX-970 ln-8. L. 60— 

G MF.COZZ1 — Apparecchi radiofonici riceventi. In 
questo volume l'autore dà, in forma comprensibile an¬ 
che per i meno esperti, una descrizione esauriente degli 
apparecchi radiofonici moderni cominciando dai più 

semplici a cristallo fino alle neutrodine Voi. di oltre 
200 pag con 126 illustraz. e 13 tavole con piani di co¬ 
struzione in grandezza naturale L 10,— 

Ing A BANFI. — Corso di radiotecnica. Nozioni pre¬ 
liminari di elettricità. - Le radiotrasmissioni - La ra¬ 
diotelefonia - Le radioricezioni. - Costruzione pratica 
dei radioricevitori Dizionario di termini radioelettrici 
in quattro lingue Un volume di pagine 250 con 350 
illustrazioni L 16,— 

GUARNIER1 T — Radiotelefonia. Funzionamento, cal¬ 
colo e costruzione per dilettanti di apparecchi radio- 
riceventi e trasmittenti per radiotelefonia e radiotele¬ 
grafìa V ediz interam. rifatta e messa a giorno. Voi 
di pagg 200 con 190 figure L. 7,— 

RINALDI A B — La radiotecnica nelle radiocomuni 
cazioni Corso completo per gli aspiranti al Brevetto In¬ 
ternazionale di Radiotelegrafìa Pagg 176 con 70 figg 

L. 18,- 

lrtg PEPERÒ G - > piccoli raddrizzatori di corrente 

per la carica degli accumulatori. Teoria, costruzione. 


Inviare cartolina-vaglia all’Amministr. de 

Agli abbonati, sconto 




montaggio, manutenzione li ediz Voi di pagg 136 
con 101 fig L. 6,— 

Ing BONACOSSA L. - Gli accumulatori elettrici. 

Tipi, impianti, calcoli, applicazioni, il] ediz ampliata. 1 
Voi. di pagg 200 con 122 fig e 13 tab 1. 7.— 

Prof. A ULIVO — Radiotelefonia per i dilettanti. 

Spiegazioni semplici ed elementari sulla teoria e costru¬ 
zione degli apparecchi riceventi e trasmittenti IV ediz. 
Voi di pagg. 320 con 400 fig e tavole costruttive L 1».— 

GUARNIERJ T — iodo circuiti Radio e piani di co¬ 
struzione di apparecchi riceventi in grandezza naturale. 
Voi. rileg con 8 tav f. t. L 14,— 

Prof. G FURLANE La televisione. Pagg -200, con 36 
illustrazioni. L 12,— 

Ing A. CASTELLANI Funzionamento e costruzione di 
una stazione trasmittente-ricevente di televisione (Pagg 
330, con 210 figure originali, 20 illustrazioni e 15 tavole 
costruttive f. t.) L 28,— 

Ing. C CASTELFRANCH] - Televisione (Pagg 320, 
con 207 incisioni) L 25,— 

E AIGSBERG. — Ora so che cosa è la Radio (La teo¬ 
ria della T.S.F spiegata in t6 dialoghi) L. 12,— 

G MECOZZ1 — La valvola bigriglia. Volume con 47 
disegni e una tavola f. t. I. 5,— 

Prof U TUCCI — Elettrologia pratica. In questo li 
bro sono contenute gran numero di cognizioni utilis¬ 
sime anche per il radioamatore, per i suoi impianti di 
radiofonia Bel volume di 400 pagg e 100 illustrazioni 
originali. L. 10.— 

Ing. U. RUELLE. — Principi) di radiotecnica. - Que¬ 
sto testo di radiotecnica è stato dichiarato vincitore 
del concorso indetto dal Ministero della p. L Voi di 
pagg 372 con 281 illustraz l. 35.— 

LA RADIO - MILANO Corso Italia, 17 

del IO % e porto franco. 







































Sono entusiasta della 
Consolette RCA, insieme alla mia 
- famiglia, che può sentire a 
perfezione la mia voce. 


BIANCA SCACCIATI 


CONSOLETTE 

RCA 


Supereterodina 8 valvole di cui 3 schermate 
e 2 di supercontrollo. 

Altoparlante elettrodinamico di eccezionale 
fedeltà di riproduzione. 

Dispositivo per la regolazione dei toni. 
Morsettiera per il collegamento col pick-up. 
Filtro di elevato rendimento. 

In conienti . . L. 2400 

A rate : L. 480 in contanti e 12 
effetti mensili da L 170 cadauno. 

( Tasse governative comprese j 
PRODOTTO NAZIONALE 


SUPERETTE RCA in contanti L. 2075 

PHONOtETTE RCA in contanti l. 3525 


Nei prezzi segnali non è compreso 
l'importo d'abbonamento alle 
fadioaudizioni 


COMPAGNIA GENERALE 
DI ELETTRICITÀ: 













































